




UNA GUIDA SICURA 
� 

La Democrazia Cristiana si presenta agli elettori con l'orgo­
glio di aver guidato per tredici anni l'Amministrazione comu­
nale di Verona. 

In queste pagine si offre un sommario-dell'attività svolta co­
me testimonianza della coerenza delle opere ai programmi, e 
come dimostrazione del senso· di responsabilità nella ricerca di 
un equilibrato sviluppo. 

In questa circostanza sentiamo nostro dovere rivolgere il più 
vivo ringraziamento al prof. Giorgio Zanotto per la capacità, 
la sensibilità e l'amore che egli ha dimostrato nella sua lunga 
fatica a servizio del Comune. Ai candidati della D.C.: per la 
nuova amministrazione, guidati dall'avv. Gozzi, formuliamo 
l'augurio di saper interpretare con altrettanto impegno e sensi­
bilità i problemi nuovi della comunità veronese e continuare 
l'opera del passato, alla luce degli ideali cristiani e democratici 
ai quali il nostro Partito si è sempre ispirato. 

La Democrazia Cristiana riconferma il proprio· preciso con­
vincimento che una società articolata e pluralistica è garanzia 

di effettiva libertà; ripete la propria originaria intuizione secon­
do cui l'autonomia locale rappresenta il più sicuro fondamento 
di tale libertà, perché frena efficacemente l'accentramento dello 
Stato e si pone- come strumento utile di valorizzazione di ener­

gie e competenze, nel responsabile soddisfacimento di esigen­
ze comuni. 

La nostra forza di oggi sta nella soddisfazione di avere con­
tribuito preminentemente allo sviluppo ordinato di Verona e 
alla accresciuta libertà della sua gente. E proprio perché in tante 
occasioni gli elettori hanno dato fiducia alla Democrazia Cri­
stiana, conscia delle loro necessità e partecipe delle loro ansie, 
proprio per questo ci sentiamo, ancora e sempre più, in grado 
di rispondere alle esigenze della città. 

Perciò chiediamo che i cittadini di Verona si uniscano il 22 
novembre attorno al simbolo dello Scudo Crociato: il voto ad 

un Partito forte e leale è la migliore garanzia per assicurare una 
guida stabile e sicura allo sviluppo democratico e moderno del­
la città, nella libertà e nella giustizia. Enzo Erminero 
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li Sindaco Zanotto parla in occasione dell'inii:io dei lavori per il nuovo ospedale di Borgo Roma. Un grave problema si avvia a soluzione. 

4 



LA VERONA CHE 
AMMINISTRANDO 

ABBIAMO AMATO 
Statistiche, bilanci, indici, rias­

sunti, schemi: tutto questo può 
sembrare il modo più chiaro per 
esprimere in sintesi il lavoro com-

··piuto da un 'amministrazione pub­
blica in un quadriennio; ma non 
è così 

I dati statistici e finanziari so­
no spesso una selva nella quale 
non solo si perde l'attenzione del 
lettore,  ma in cui si dissolvono, 
perdendosi, i lineamenti di  un 'am­
ministrazione ,  l ineamenti che le 
mere documentazioni numeriche 
non valgono a definire. 

Rinuncerò dunque ad un'anali­
si  completa, anche perché molte 
cose i lettori già le sanno; rinun-

cerò anche a richiamare imposta­
zioni generali  più volte riafferma­
te perché esse appartengono or­
mai alle cose note. Perché mai 
parlare ance>ra del pareggio del 

nos tro Paese? Perché parlare an­
cora del nostro con siderare il Co­
mune come interprete non solo 
dei b isogni ma anche dei senti­
menti , delle aspirazioni e della 

DI GIORGIO ZANOTTO 

bilancio, del nostro ·rispetto per 
la l ibertà nei vari settori dell 'at­
tività cittadina, soprat tu tto nel 
ca_mpo della cultura e dell ' istru­
zione,  o del nostro inserimento 
consapevole n ella grande vicenda 
della trasformazione sociale del 

volontà della nos ti-a gente, o ri­
chiamarci ancora alla grande e 
gloriosa tradizione dei Comuni i­
taliani nel campo dell 'assistenza? 
Tut to questo appartiene al modo 
con cui noi ci siamo p resentati ie­
ri e ci presenteremo domani,  tutto 

questo t rova una testimonianza 
in una azione che ovunque ha ca­
ratterizzato la presenza dei demo­
cratici cris t iani nella vita pubbli­
ca italiana. Non ne riparleremo 
dunque ancora una volta, a com­
mento di un quadriennio di atti­
vità: basti il richiamo ad una or­
mai definita e chiara impostazio­
ne politica. 

Parleremo invece di altre cose: 
e in particolare di una l inea di 
poli t ica amministrat iva che ab­
biamo seguito e che - fondamen­
talmente - possiamo qualificare 
come una politica di libera valo­
rizzazione delle forze che opera­
no in una cit tà e del loro razio-

Alla cerimonia per il riconoscimento della facoltà universitaria veronese parla l'on. Gozzi presente il ministro della Pubblica Istruzione Gui. 
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II complesso idroelettrico dell'Azienda municipalizzata comprende il bacino e la centrale del Leno e 
quella, di prossima ultimazione, del Terragnolo. Sarà completato da una grande centrale termoelettrica. 
Sotto: Centro di macellazione e mercato carni attualmente in costruzione in Viale dell'Industria. 
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nale inserimento in ogni  campo 
della vita civile. 

Vediamo alcuni capi toli di  que­
sta azione. 

Abbiamo crçduto alla necessità 
di essere attivi e presenti  là dove 
l'interesse della ci t tà lo richiede­
va, non trascurando ma superan­
do i compiti  degli  obblighi isti tu­
zionali .  E da questa azione è e­
mersa ancora una volta la vali· 
dità della nostra concezione atti­
va di autonomia degli Enti  locali, 
che,  parte dello Stato, sono ch ia­
mati ad assumersi responsabilità 
in campi sempre più vasti del la 
vita associata. 

Ecco, per com inciare, il settore 
dell'istruzione : uno dei primi in 
ordine di importanza: non solo 
.abbiamo affrontato con decisione 
il problema della scuola dell'ob­
bligo nei termini in cui si presen­
tava all'inizio di questa ammini­
strazione, ma anche lo abbiamo 
front�ggiato, con grave impegno 
finanziario, nella sopravvenuta 
maggiore misura determinata dal­
l'istituzione della scuola_ media 
unica: i l  piano di edilizia appro­
vato dal Consiglio Comunale di­
mostra la ferma determinazione 
del Comune di fron te a questo 
primario problema. Si può ricor­
dare il problema delle scuole ma­
terne e di quelle professionali, il 
nuovo Liceo Classico, ed altri in­
terventi nel piano scolastico, ma 
il maggiore successo in questo 
campo è quello dell'Università. 

Se avessimo aspettato l'inizia­
tiva dello Stato, certissimamente 
Verona non avrebbe la sua fa­
coltà universitaria. Gli Enti  verò­
nesi, Comune, Provincia e Came­
ra di Commercio, hanno voluto 



ed hanno ottenuto l'Università. 
Che cosa questo significhi per 

una cit tà come Verona non oc­
corre dimostrare. 

. A confermare la validità dell'au­
tonomia degli Enti locali baste­
rebbe il  capitolo dell'Università 
veronese: ma non è il solo che 
possiamo citare. 

Abbiamo iniziato la costruzione 
di due nuove centrali elettriche: 
una idroelettrica, una terrÌloelet­
trica. 

Dobbiamo pur dire ai cittadini 
veronesi perché abbiamo affron­
tato queste spese di molti . mi­
liardi . 

Anzitutto gli oppositori non 
possono dire - come pur hanno 
ten tato - che questi investimenti 
sottraggono disponibilità agli in­
terventi più necessari della scuo­
la, degli ospedali ,  ecc. A parte il 
fatto che i bilanci dimostrano che 
la nostra azienda elettrica può as­
sumere su di sé in teramente tut­
to l'onere finanziario dell'ammor­
tamento del mutuo, sia per la 
quota capitali che per la quota 
interessi ,  si deve aggiungere an­
che che nessun cespite comunale 
è stato vincolato per i mutui de­
stinati a costruire le centrali ,  poi­
ché le garanzie sono solo quelle 
ipotecarie ed il rilascio di delega­
zioni del servizio elettrico. Per 
cui non una lira il contribuente 
veronese ha dovuto versare per 
le cen trali elettriche del suo Co­
mune. 

Ma a parte queste considera-
- zioni ,  clie facciamo per chiarire 

un punto certamente importante,  
ci sembra foridamentale dire per­
ché abbiamo voluto cos truire o­
pere di tanto impegno. 

Il discorso si apre qui su uno 
dei momenti della nostra ammi­
nistrazione più tipicamente legati 
alla nostra concezione politica . 

Erano noti i motivi del poten­
ziamento dell'azienda elettrica co­
munale quando agivamo in conco­
mitanza con le aziende private : 
sembra invece che taluno met­
ta i n  discussione la validità del­
l'azien da elettrica oggi che siamo 
in regime di nazionalizzazione .  

Noi riteniamo che si debba u­
tilizzare la facoltà che la legge ci 
consente di non trasferire le a­
ziende municipalizzate all'Enel, 
perché soltanto disponendo del­
l'energia elettrica, un_ COill.une.. 
può fare una propria efficace po­
l itica di sviluppo: la regolamen­
tazione urbanistica, la creazione 
di infrastrutture, la p romozione 
economica ecc. sarebbero ineso­
rabilmente svuotate df contenuto 
p ratico se il  Comune, assieme a 
quelle leve, non disponesse anche 
dell'.energia elettrica. Un Comu­
ne moderno, che abbia la consa­
pevolezza delle proprie funzioni 
di guida, non può abdicare alle 
p roprie responsabilità. 

Se così avessimo fatto sarem­
mo venuti meno non soltanto al 
nostro dovere di agire, ma anche 
alla nostra concezione dello Sta­
to, che abbiamo voluto, nella Co­
stituzione,  articol ato in un demo­
cratico decentramento di potere. 
Su questo piano si sono ben net­
tamente differenziati altri schie­
ramenti politici,  ancorati ad una 
diversa concezione dello Stato, 
più accentrata, e concepita per 
un più rigido dirigismo economi­
co. Noi crediamo a questa grande 
.funzione del Comune,  la cui forza 
è,  ancora una volta, simbolo di 
libertà. 

Tutto questo non può essere 
detto tuttavia senza un senso di­
grande respon sabilità, soprattut­
to rifiutando come deleteria una 
gre tta visione municipalistica del­
la realtà.  Oggi siamo tutti convin­
ti del la  necessità di evitare il per­
manere di quel fatto patologico 
e durissimo e triste che sono i co­
�iddetti « moti pendolari » che 
ogni giorno portano e riportano 
dalla campagna alla città migliaia 
di lavoratori e di studenti ,  che 
svuotano la vita familiare e che 
creano un grave e improduttivo 
costo sociale; siamo tutti convin­
ti che si devono altresì evitare gli 
sviluppi industriali accentrati, 
causa d-i- ti:ist-issim€ cendi-z.ieni ài 
vita, di comunità così poco uma­
ne ed efficienti , di agglomerati ra­
dica l mente antisociali; siano an­
che tutti convinti  della necessità, 
particolarmente per la p rovincia 
di Verona, di  incrementare un e­
quilibrato sviluppo dei Comuni 
periferici, e ciò nell'interesse ge­
nerale, ma anche nell'interesse 
stesso della città. Ma tutto que­
sto esige una visione generale del 
problema che, in più occasioni ,  
h a  dato a l l e  delibere d e l  Comune, 
una dimensione che ha superato 
gli interessi stessi della Provincia 
e della Regione: si pensi alle au­
tostrade, ai consorzi per le idro­
vie, alla l inea aerea che abbiamo 
voluto e finanziato. Ma non basta 
creare le infrastrutture,. occorre 
avere- gli s trumenti per una guida 
efficace: è su questo piano che si  
è posto il problema dell'azienda 

La linea aerea Verona-Roma: per Ta città, un nuovo utile collegamento. 

elettrica , ed è pure su questo pia­
no che si è posto il problema im­
portantissimo della nuova strut­
turazione della Z.A.I.  

È noto a tutti che il problema 
della industrial izzazione di Verona 
e della sua provincia è essenziale 
per il futuro della nostra città: 
l'industrializzazione tuttavia non 
può essere abbandonata ad indi­
scriminate e disarticolate inizia­
tive locali , che porterebbero ine­
vitabilmente a soluzioni irrazio­
nali e costose, ma deve invece es­
sere predisposta secondo una va­
lutazione generale che tenga nel 
dovuto conto sia le eccezionali 
caratteristiche del Capoluogo co­
me sede di insediamenti indu­
striali particolarmente qualificati , 
sia le esigenze della Provincia al­
la luce delle disponibilità di ma­
no d'opera, dei collegamenti con 
le neces sarie infrastru t ture, ecc. 
Tutto questo non può farsi senza 
provvedimenti efficaci ed adegua­
ti , ed- è per queste <::he il-Cemllfle, 
la Provincia e la Camera di Com­
mercio hanno voluto una radicale 
trasformazione della Z .A.I. ,  non 
più legata ad un ristretto com­
pren sorio, ma concepita come 
strumento a cui va deferita l'in du­
strializzazione del veronese: quin­
di ampliamento del suo compren­
sorio nel Comune di Verona a 
tutte le zone che il piano regola­
tore con sidera come industriali: 
ampliamento a tutta la provincia 
per quei comprensori che vengo­
no giudicati di maggiore interes­
se general e :  e, accanto all'esten­
sione territoriale, si è voluta l'as­
sunzione di nuovi compiti: quello 
della ricerca e della selezione del­
le industrie, quello della presta� 
zione di servizi generali di assi­
stenza, p-erché evidentemente non 
è possibile che gli Enti pubblici 
si consorzino per provvedere al-

l'industrializzazione considerata 
solo come pura realizzazione tec­
nica di un insediamento, essen­
do invece necessario che gli Enti 
facciano propri tutti i problemi 
umani e sociali connessi all'indu­
strializzazione, con la conseguen­
te assunzione di servizi di assi­
stenza sociale ecc. La nuova di­
mensione e struttura dà alla 
Z.A.I.  un contenuto ricchissimo 
in termini di politica amministra­
tiva diventando un esempio di or­
dinato intervento pubbffco degli 
Enti locali,  ormai consapevoli del­
le interdipendenze di problemi e 
di interessi ,  che li legano al di là 
non solo dei compiti di istituto, 
ma anche degli stessi confini ter­
ritoriali .  

Ancora s u l  piano degli in.,terven­
ti del Comune in ordine allo svi­
luppo economico, vogliamo ricor­
dare il grande Macello e Mercato 
carni .  L'opera - il cui costo è del­
l 'ordine di grandezza del miliar­
de - è g-i-à- in- avanzata fase di co� 
struzione e vuole essere non sol­
tanto un moderno mattatoio al li­
vello delle più avanzate realizza­
zioni europee, ma anche un cen­
tro di conservazione e di commer­

- cio del le carni.  Noi crediamo che 
lo sviluppo dell a  zootecnia sia es­
senziale per l'agricoltura : e cre­
diamo anche che un grande cen­
tro di conservazione e di commer­
cio de.Ile carni a Verona rappre­
senti un potente incentivo per lo 
sviluppo della zootecnia e del 
commercio veronese, al di là del­
le stesse dimensioni provinciali ,  
come, i n  altro campo, è stato ìl 
Mercato O rtofrutticolo: anche per 
questo impianto l'amministrazio­
ne ha provveduto ai necessari in­
terventi, in particolare con la co­
struzione di un moderno impian­
to di magazzini  frigoriferi al ser­
vizio degli operatori del mercato. 
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L'A.M.T. ha prolungato le sue linee da 100 a 122 chilometri e aumenta­
to .da 80 .a 115 il.numero .dei _mezzi. Sotto: Il nuovo Centro di pueri­
cultura alle Colombave , sulla collina, asilo e scuola specializzata. 
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E volendo rimanere sul piano 
delle opere di interesse generale 
concepite nel quadro della. politi­
ca di sviluppo della città, vanno 
ricordate le delibere finanziarie 
relative all'autostrada del Bren­
nero la cui importanza è fonda­
mentale per Verona. 

L'autostrada - il cui proge tto 
tecnico ha avuto le necessarie ap­
provazioni - avrà nel comune di 
Verona due casell i :  uno con rac­
cordo dalla statale per Milano, in 
località Basson , l'altro con rac­
cordo dalla statale per Mantova, 
a nord di Dossobuono: in più si 
avrà il raccordo diretto con l'au­
tostrada Serenissima. È evidente 
il grandissimo rilievo di un nodo 
fra due grandi arterie di traffico a 
livello internazionale alle porte di 
Verona. 

uria realizzazione che all'inizio 
del nostro quadriennio sembrava 
assai lontana, ha invece ormai su­
perato la fase sperimentale ed è 
in via di definitivo consolidamen­
to : si trat ta della linea aerea gior­
naliera Verona-Roma, per la qua­
le il Comune e gli altri Enti vero­
nesi dànno un con tributo finan­
ziario, e p.er le cui .esigenze il Co­
mune ha costruito un'aerostazio­
ne che - felicemente del resto - si 
sta manifes tando insufficiente per 
il  sopravvenuto traffico t uristico. 
Acca o to al traffico passeggeri si è 
sviluppato il traffico merci, men­
tre l'Alitalia fa un secondo volo 
notturno per il servizio pos tale . 

L'avere assicurato il mezzo ae­
reo con una linea regolare gior­
naliera è un successo anche nei 
confronti delle vivaci richieste di 
altre città ed è un completamen­
to delle infrastrutture veronesi, 

sulla linea dell'antica tradizione 
di avanguardia nel campo delle 
comunicazioni. 

Men tre nel settore delle comu­
nicazioni il Con siglio Comw1ale 
ha provveduto alJ'approvazione 
del progetto del grande edificio 
del Compartimento Ferroviario, 
che, con tanta lotta, si è riusciti a 
suo tempo ad acquisire alla no­
stra città, il progetto stesso non 
.è ancora stato approvato in sede 
romana, per misteriosi ritardi 
che sottolineano ancora una vol­
ta - a conforto del le  nostre tesi 
politiche general i - la maggiore 
agilità degli Enti locali rispetto 
agli organismi statali. 

La nostra adesione - anche con 
oneri finanziari - ai· consorzi idro­
viari è - fondamentalmente - un 
momento at tivo della polit ica di 
promozione. La necessi tà delle i­
drovie per lo sviluppo industriale 
dell'Italia del nord a livello con­
correnziale con l'Europa cen trale 
è troppo nota per dover essere ri­
badita: la fase di proge t tazione è 
stata fat ta propria dagli Enti lo­
cali veneti e lombardi, e noi cre­
diamo di poter dare un contribu­
to all'accelerazione di un'opera 
che in teressa anche lo Stato, col 
sottoporre alla valutazione degli 
organi di governo un lavoro già 
compiuto, alla cui realizzazione 
noi siamo i primi interessati. 

Pot remo dire di aver finito la 
citazione dell e  più importanti ope­
re d'in teresse generale: ma· nes­
suna realizzazione ha solo interes­
se particolare, poiché nella realtà 
tutto è concatenato in una soli­
darietà che non si può scindere, 
se non per comodità di esposizio­
ne. Infatti  come non negare ca-



ratterlstiche d'interesse generale INVESTIMENTI NEL QUAbRIENNIO 1961-1964 al problema fi nanziario del Co-
mune o al problema ospedaliero, 
o a quello dell'assistenza e del­
l 'istruzione, dell'igiene e dell'ur­
banistica? 

Sul piano finanziario sarà inte­
res sante ricordare che i fatti han­
no dimostrato la validità della no­
stra impostazione legata da un 
lato al pareggio del bilancio e 
dall'altro alla necessità di grandi 
investimenti straordinari . 

Il pareggio del bilancio è la con­
dizione per poter affrontare con 
i fatti e non con le parole i gran­
di investimenti, di cui però occor­
re aver la capacità di sopportare 
gli oneri , cosa che può essere sol­
tanto con un bilancio sano. 

Fare un bilancio in pareggio 
può essere facile, ma ben più im­
portante è un buon consuntivo: 
ebbene noi ci presentiamo al giu­
dizio dell'elettorato avendo appro­
vato tutti i preventivi in pareg­
gio, ma tutti i consuntivi in avan­
zo: nel 1960 con un avanzo di 
L. 1 29 m ilioni, nel 1 96 1  con un 
avanzo di 137 milioni ,  nel 1962 con 
un avanzo di 1 49 m ilioni e nel 
1 963 con un avanzo di 1 46 milio­
ni; e gli investimenti furono pur 
notevoli perché nel 1961 furono 
di 3 miliardi e 108 milioni ,  nel 
1 962 di 7 miliardi e 5 1 5  m ilioni, 
nel 1963 di 6 miliardi e 763 mi­
lion i ,  nel 1964 di 6 miliardi e 334 
milioni ,  per un totale di oltre 23 
miliardi, ripartiti come indicato 
nella tabella. 

Nel catnpo delle Finanze Comu­
n ali vogliamo ricordare fonda­
menté'!_lmente tre settori: quello 
tributario, quello dei mutui e 

,quello degli investimenti propria-

Previsione 
1961 1962 1963 1964 TOTALE 

Strade e fognature 1.077.520.500 698.131.250 1.160.000.000 1.450.000.000 4 .385 .651. 7 so 

Altri beni demaniali 4.150.800 297.220.000 35.515.000 1.136.650.000 1.473.535.800 

Acquisizione terreni da destinare 

ad opere pubbliche 500.000.000 - 184.143.750 310.000.000 994.143.750 

Acquisto mobili, arredi e macchi-
ne tecnico professionali per le 
Scuole 47.179.000 10.361.300 151.962.700 64.000.000 273.503.000 

Costruzione edifici scolastici, pa-

lestre ginnastiche ed acquisto ai 

fabbricati destinati a Scuole 630.543.000 875.469.709 2.190.345.285 1.100.00Q.OOO 4.796.�57 :994 
•' 

Impianti sportivi 50.000.000 

-

1où79�od' 17 6 .640 .oso 165.000.000 494 .119 .250 
-

Altre opere pubbliche varie 58.965.820 150.000.000 1.456.698.312 213.000.000 1.878.664.132 

Conferimento capitali alle Azien-

de Municipalizzate 490.000.000 4.712.740.000 603.000.000 546.000.000 6.351.740.000 

Costruzione case popolari 200.000.000 300.000.000 250.000.000 1.000 .000 .000 1.750.000.000 

Aree patrimoniali 50.005.000 357 .842.995 355.443.094 250.000.000 1.013.291.089 

Altri investimenti permanenti - 11.002.727 199.820.230 "100.000.000 310.822.957 

' TOTALI 3.108.364.120 7.515.24U81 6. 763.568.421 6.334.650.000 23.721.829.722 

La nuova sede dell'Ente Comunale di Assistenza, mensa popolare e Asilo notturno Camploy. 
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La moderna Casa di soggiorno per anziani già in funzione in Via Carlo Steeb. Sotto: Il mo­

dellino del nuovo grande centro ospedaliero in corso di costruzione nella zona di Borgo Roma. 

10 

mente patrimoni.ali. Nel campo 
tributario ricordiamo l'istituzione 
· in osseq uio alla legge · dell'im­
posta sugli incrementi di valore 
de l le aree fabbricabili, attuata 
utilizzando la no tevole ampiezza 
di sce lte che veniva consentita 
dalla legge con cri t eri estensivi 
nel tempo, onde attuare la mag­
giore giustizia tributaria possibi­
le; ricordiamo . inoltre l'adozione 
dei contributi di miglioria specifi­
ca, la cancel l azione dai ruoli  del­
l ' imposta di famiglia di 8983 par­
t i te , in virtù de l le maggiori esen­
zioni e detrazioni com:esse, non· 
ché delle riduzion i per gli arti · 
giani , i col t ivatori dire tti, i mez­
zadri ,  gli affit t uari; l'esenzione del­
l 'o lio d 'ol iva dal l'impos ta di con­
sumo, l'istituzione di un elenco 
di tutti i contribuenti con !'indi 
cazione dei rispettivi elementi di 
tassazione consultabile liberamen­
te da qualunque cittadino. Neì 
settore dei mutui diremo che OCT· 
gi il bi lancio comunale sarebb

c--
e 

in grado di sopportare nuovi mu­
tui per opere pubbliche, ma le re­
strizioni credi tizie dell'ultimo bi­
ennio hanno rallentato l'esecuzio­
ne di delibere già adottate. 

Ingen ti  gli invest imen ti nelle 
aziende municipalizzate che glo­
bal mente furono di sei miliard, 
e 351 mi l ioni per l'Azienda Gem: 
raie dei servizi munic ipalizzat i 
per l'azienda Ges t ione Edifici Co­
munali e per l'Azienda Municipa­
l izzata Trasporti . 

Le nostre aziende municipaliz­
zate hanno compiu to notevoli pro· 
gressi: a parte il problema poli­
tico generale de ll 'azienda elettri­
ca già richiamato, non pos:.1amv 
non ricordare gli in tervent ì per 
l'estensione dell'acquedotto in zo­

ne sprovviste ,  i contributi per le 
utenze più disagiate in zone col­
linari , sia per l'acqua che per la 
elett rici tà , l'estensione del meta-



L'ospedale geriatrico, costruito a nord del complesso ospedaliero di Borgo Trento. Entrerà parzial­
mente in esercizio nei prossimi giorni. A cura dell'ONPI sorgerà su una vasta area a S. Michele una 
casa di riposo per pensionati, per la quale il _Comune ha stanziato un contributo di 200 milioni. 

Oltr.e ai malati e i vec·chi, i bam­
bini. Il Comune ha assunto quasi 
interamente a suo carico il fun­
zionamento delle Colonie Alpine 
Veronesi di Boscochiesanuova e 
partecipa al consorzio per quella 
marina di Ceriale. Un impegno 
significativo del Comune è stato 
quello di garantire la vaccinazio­
ne antipolio a tutti i fanciµlli. 
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SPESE PER L'ASSISTENZA 
NEL QUADRIENNIO 1961-1964 

1) SPEDALITA 

2) RICOVERI: cromo e inabili 

3) ASSISTENZA A MINORI 

4) ASSISTENZA VARIA: 

Inabili 

Vedove 

Puerpere 

Cure termali 

5) FONDAZIONE E LASCITO 

«A. FORTI» 

TOTALE GENERALE . 

6) RICUPERI . 

Spesa netta totale 

L. 600.950.1 76 

L. 1.361.741.319 

. L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

250.805.585 

46.134.000 

5.087 . 000 

300.000 

7 .306.520 

L. 136.002.290 

L. 2.408.326.890 

L. 380.917. 735 

L. 2.027.409.155 

Sotto: La prima farmacia comunale, a Quinzano. Pagina a de­
stra: Lo stadio « Marcantonio Bentegodi » nella zona delle Albere. 

12 

no ecc.; così la coslruzione delle 

due nuove centrali in comunione 

con Rovereto e con Brescia, di 

grossi impianti di trasforrna
.
zion� 

e smistamento ecc. In terr<11m d1 

utenze i dati riassunlivi più si­

gnificativi possono così riassu­
mersi: 
1960 - 27.801 utenze elettriche, 

45.385 utenze gas, 
19.823 utenze acqua. 

1964 - 47.945 utenze elettriche, 
61.188 utenze gas, 
29.135 utenze acqua. 

Negli stessi anni I 'AMI prolun­
gava le sue linee filoviarie e a�­
tomobilistiche eia 100 a 122 chi­
lometri, aumen lancio i mezzi da 
80 a ll5. 

Sempre sul piano dei servizi, 
ricordiamo il potenziamento del 
servizio di nettezza urbana, il rad­
doppio del modernissimu impian­
to di Via Roveggia per la trasfor­
mazione dei rifiuti in fertilizzanti, 
l'estensione del serYizio m nuove 
zone della città. 

Sul piano dell'edilizia popolare 
e contemporaneamente dell'urba­
nistica ricordiamo l'approvazione 
delle norme per l'attuazione della 
legge 167 sull'edilizia economica 
e popolare: la legge prevede un 
intervento regolatore del Comune 
che è cbiamato cosi a guidare la 
crescita dei nuovi quartieri, con­
cepiti come complessi unitaria­
mente progettati ed organicamen­
te inseriti nello sviluppo cittadi­
no: le nuove norme urbanistiche 
costituiscono una no\ità per Ve­
rona, introducendo concetti nuo­
vi che varranno a dare più libertà 
di espressione architettonica, pu­
re nel rispetto cli esigenze am­
bientali e cle1 canoni della moder­
na urbanistica. 

Dal lavoro compiuto nel vasto 
campo dell'assistenza possiamo 
cogliere qui solo i provvedimenti 
più significativi, sottolineando tut­
tavia che il lavoro ordinario è già 
un'attività così ricca di esperien­
za umana da cos litui re una delle 
più gloriose tradizioni dei Comurn 
italiani. I dati riassuntivi ripor­
tati nella tabe! la possono dare 
un'idea dell'impegno. 

Questa amministrazione ha ri­
tenuto cli dare il via alla racl1cale 
soluzione del problema ospeda­
liero proposto in termini tali da 
soddisfare le esigenze più ampie 
di una città su cui gravitano gli 
interessi sanitari non soltanto dei 
veronesi. 

La fi.dejussione deliberata da! 
Consiglio Comunale ad un mutuo 
cli otto miliardi per la realizza­
zione ciel piano ospedaliero è un 
intervento che ci sembra dimo­
stri, ancora una volta, la capacilà 
degli Enti locali cli risolvere i loro 
problemi anche senza l'intervento 
dello Stato (di cui tuttavia pur 
sollecitiamo l'intervento); il se­
condo grande e modernissimo 
centro ospedaliero di Borgo Ro­
ma, l'imminente ultimazione ciel 
geriatrico, la costruzione cli case 
di riposo per anziani, la nuova 
maternità, altre dotazioni indi­
spensabili, saranno opere che in­
vano avremmo atteso dallo Slato 
nei tempi cli attuazione con cui 
saranno realizzate dagli Istituti 
Ospitalieri Veronesi. 

A favore.. dell'ONPI il Comune 
di Ve;-ona ba deliberato un con­
tributo di 200 milioni per la co­
struzione di una casa cli riposo 

per pensionati, con convenzion. 
che sancisce privilegi ai pensiom 
ti veronesi: l'opera sorgerà in un 
bella e vasta area a S. Michele. 

Per i cittadini più poveri abbia 
mo voluto dare una sede più de 
g11a ::: più efficiente: va cancellata 
dalla nostra città l'impronta d1 
squallore in cui - in lontani cl -

cenni - sembrava doversi svolgerf' 
l'attività assistenziale degli Enti 
pubblici: così il Comune - nell'as 
senza di un intervento efficace 
dello Stato nei confronti dell'ECA 
- ha provveclu to ad una nuova mo­
derna sede, così come ha prov­
veduto a costruire il nuovo asilo 
notturno Camploy, a dignitoso e 
comodo ristoro dei più diseredati. 

Così per i bambini un tempo 
assistiti nella oovera sede del­
!'« Asilo lattanti e slattati» il Co­
mune ha costruito a villa Colom­
bari un nuovo grande centro �i 
puericultura, in una felice posi 
zione collinare: e accanto all'atti· 
vità assistenziale medica ed edu­
cativa a favore dei bambini è sta­
ta realizzata la Scuola di pueri­
cultura di cui si sta predisponen­
do l'ordinamento: la scuola di 
puericultura vuole essere non so-



lo un centro di preparazione pro­
fessionale per coloro che vorran­
no dedicarsi alle varie attività di 
assistenza all'infanzia, ma anche 
una scuola atta a favorire l'avvi­
cinarsi delle giovani veronesi al 
b�.mbino, in un accostamento che 
- in assenza di un interesse alla 
preparazione professionale -. va 
visto come un fatto educativo ed 
una preparazione alle loro future 
responsabilità di madri di fami­
glia. 

Un centro di assistenza sociale, 
scolastica e professionale è stato 
ultimato in Borgo Nuovo, in una 
zona particolarmente bisognosa 
di interventi a favore della gio­
ventù. Così, importanti operazioni 
patrimoniali sono state effettuate 
per consentire lo sviluppo degli 
Istituti Civici; a questo e ad altri 
Enti il Comune ha consegnato 
in uso macchine per l'istruzione 
professionale, mentre è stato de­
liberato l'ampliamento, per una 
spesa di trecento milioni, della 
Scuola professionale Leonardo da 
Vinci. 

Una forma nuova di intervento 
del Comune è stata quella del­
l'istituzione di farmacie comuna-

li. La loro apertura s1 e limitata 
finora soltanto a due località, 
méntre altre due verranno aperte 
prossimamente: è giusto ·ricorda­
re qui brevemente i motivi del 
p1ovvedimento: la crescita di 
nuovi quartieri della città non è 
stata seguita da una corrispon­
dente diffusione delle farmacie, 
con grave disagio della cittadi­
nanza: le norme che regolano la 
materia dell'apertura delle farma­
cie da parte dei privati non con­
sentivano la possibilità di una 
reale rapida soluzione dei proble­
mi più urgenti. Così il Comune, 
a cui la legge consente l'apertura 
d1 farmacie con procedura parti­
colare, è intervenuto, al solo sco­
po di integrare rapidamente la 
deficienza della rete esistente, 
onde fronteggiare reali bisogni 
dei cittadini, e non con lo scopo 
di creare un'organizzazione con­
correnziale o, tanto meno, sosti­
tutiva della organizzazione priva­
ta già in atto. Ci è sembrato eh� 
questo fosse il modo più sollecit0; 
efficace ed economico per rompe­
re una situazione che non poteva 
durare troppo a lungo. 

L'impegno del Comune nell'e-

i . I 
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serc1z10 della sua attività ordina­
ri<i nel campo dell'igiene può es­
sere documentato dalle statisti­
che, ma vogliamo qui ricordare 
c0me particolarmente significati­
vo l'intervento decisivo del Co­
mune nel campo della lotta con­
tro la poliomielite, per la quale 
è stato provveduto alla vaccina­
zione col vaccino Sabin; supplen­
do, ancora una volta·, mediante 
l'acquisizione di 90.000 dosi, le in­
sufficienti assegnazioni ministeria­
li; se tutti i fanciulli veronesi han­
no avuto la possibilità di essere 
Vé1ccinati, ciò è dovuto all'inter­
vento del loro Comune. 

Anche il settore della medicina 
scolastica e della medicina spor­
Lva è stato potenziato, così come 
ii servizio svolto dalle assistenti 
sanitarie, dalla vigilanza sanitaria 
e dalle assistenti sodali (si pensi 
al settore Colonie.'ec·c.) nel campo 
di rispettiva competenza. 

Lo sport ha avuto vari settori 
cli intervento; vogliamo ricordare 
come il più notevole quello della 
r(:alizzazione del nuovo grande 
stadio no§; solo per il calcio, ma 
anche per l'atletica, che abbiamo 
voluto )\l servizio di tutto lo 

sport, e non solo di quello più 
spettacolare. Altri interventi sono 
stati realizzati per Campi sportivi 
minori, e per favorire - a vantag­
gio dei giovani cittadini veronesi -
gli sport invernali; in quest cam­
po abbiamo salutato recentemen­
te una più fervida ripresa dell'at­
tività sciistica a Boscochiesanuo­
va, anche con contributi del Co­
mune di Verona, e l'apertura dei 
campi del Baldo serviti dalla fu­
nivia di Malcesine, nella quale il 
Comune di Verona è consorziato. 

U.n nuovo vasto e attrezzato 
campo giochi per bambini è stato 
aperto fra Porta Nuova e la brec­
cia dei cappuccini, mentre la col­
lina si va arricchendo, oltre che 
della nuova grande strada panora­
mica S. Mattia-S. Leonardo, che 
chiude il grande anello viario dei 
colli veronesi. anche di un vasto 
parco pubblico a monte del cen­
tro di puericultura, parco che in 
avanzata fase di realizzazione, si 
aprirà come luogo di facile acces­
so al bisogno di aria e di verde 
dei veronesi. 

Il Consiglio Comunale di Vero­
na ha deliberato in tutti i parti­
colari, anche finanziari, l'operazio-
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Malcesine dalla funivia. Il Comune di Verona fa parte del Consorzio 
per questa utile attrezzatura. È importantissima per Verona l'at­
tività turistica, che ha il momento più saliente nella stagione lirica. 

ne di acquisizione del demanio 
delJo Stato dell 'Arsenale militare 
per adibirlo a parco pubblico , co­
struendo - secondo un progettò 
pure già predisposto - i l  nuovo ar­
senale in località periferica.  Se­
nonché, inopinatamente, lo Stato 

·ha elevato il prezzo richiesto a 
830 .000 .000, il che significava che 
- tutto compreso - si sarebbe spe­
so un miliardo per un giardino 
pubblico : responsabilità di ammi­
n i stratori ci  ha fatto rifiutare si­
mili condizioni ,  reimpostando ex 
novo l 'operazione che auspichia­
mo si realizzi p resto, non solo per 
la  volontà del Comune che già si 
è espressa in questa amminis tr.a­
zione nel Consiglio Comunale, ma 
anche per la giusta valutazione 
dello Stato, che deve pur consi­
derare il  danno che da prima del­
l 'unità d ' I talia Verona ha subìto 
dalle servi tù militari.. 

Non vogliamo qui soffermarci 
sulle opere stradali :  troveranno 
illustrazione nel capitolo delle o­
pere pubbliche : d 'altra parte i ve­
ronesi vedono ogni giorno quan­
to estesa e costosa sia la rete stra­
dale del Comune che è - come for­
se non tutti sanno - di oltre 550 
Km. ;  un discorso a parte si  po­
trebbe fare per i rapporti fra re­
te viaria ed esigenze della viabi­
l i tà :  su questo punto abbiamo af­
frontato , anche in sede di conve­
gni nazionali organizzati dal Co­
mune, i temi più interessan ti del­
le connessioni fra viabi l i tà,  urba­
nis tica, trasporti,  regolamenti, 
servizi, ecc . ;  non è questo il luo­
go per richiamarne l 'importanza 
e la ricchezza di contenuto, ma 
solo per rilevare la in terdipenden­
za di  alcuni fra i fon damen tali· 
problemi della vita di una città 
moderna. 

Vogliamo a questo punto citare 
una grande opera che - concepita 
in funzione del decongestiona­
mento del centro - è stata delibe­
rata cqme un omaggio della città 
al Risorgimento nel _primo cente­
nario dell 'unità d'Italia : il ponte 
del Risorgimento, che è stato ap­
p rovato dal Consiglio su progetto 
di Pier Luigi Nervi : sarà un 'opera 
che arricchirà la città anche di 
una altra testimonianza dell 'arte 
del nostro tempo. 

· Anche per le scuole alcuni dati 
i n teressanti sono contenuti nella 
relazione dei lavori pubbl ici.  Al­
tre considerazioni sono già state 
fatte sul problema generale : ma 
qui vogliamo ricordare la parti­
colare attenzione p restata ad al­
cuni servizi,  come quello dei tra­
sporti degli alunni fra scuole e re­
sidenza, là dove se ne manifes ta­
va la necessità, quel lo della refe­
zione scolastica, quello del la par­
. ticolare cura per i bambini  delle 
scuole speciali,  a cui l 'ammini­
strazione ha fornito sedi adegua­
te, in via Volta è a S. Luci.a, ecc . 

Sul piano delle Scuole ricordia­
mo anche il raggiungimen to di 
due importanti traguard i :  il pa­
reggiamento del Liceo Musicale, 
di cui è anche stata ampliamen­
te restaurata la sede, e i l  pareg­
giamento del Liceo Artis tico del­
la Cignaroli .  

Sul piano della diffusione della 
cul tura _ ricordiamo , oltre ·a molti  
i nterventi minori,  l 'apertura di 
biblioteche rionali in Borgo Ro­
ma, a S. :Mièhele, .a Montorio e a 

Quinzano la cui elevata frequen­
za è la riprova delle loro utilità; 
il rifacimento in forme nobilissi­
me e con criteri museografici mo­
derni del Museo di Castelvecchio, 
il radicale res tauro del Museo di 
Storia Naturale, il restauro anco­
ra in corso del museo archeologi� 
co del Teatro Romano : Verona 
può andare orgogliosa dei suoi 
I s tituti culturali ,  concepiti non 
solo come centri di ricerche scien­
tifiche , ma anche come strumenti 
di divulgazione. 

Sul piano deU'incremento al tu­
rismo, oltre a provvedere alla 
stampa di una guida della città , 
abbiamo provveduto .ad indire 
due convegni internazionali degli 
agenti di viaggio, i cui frutti st>­
no stati positivi, e ad operare af­
finché si  convogliassero su Vero­
na i vol i  turistici che hanno regi­
.strato un grande i ncr.emento e 
già costituiscono una nuova cor­
rente di traffico sulla nostra cit­
tà : nel 1 963 i voli furono 140, nel 

· 1964 furono- 280, men tre per il 
1 965 si sono già avute p renotazio-
ni per 300 voli .  ' 

Oltre a queste opere - richiama­
te per sommi capi - vorremmo ri­
cordare come il Comune sia stato 
interprete dei sentimenti dei ve­
ronesi in diverse particolari cir­
costanze : per onorare la memoria 
di -Papa Giovanni XXI I I ,  un con­
tributo alla F.A.O. per i popoli 
colpiti dal flagello della fame ; per 
soccorrere i fratelli veneti colpiti 
dalla sciagura del Vajont un -con­
tributo alle amministrazioni pube 
b liche di Belluno; per i cittadini 
benemeriti l 'istituZione del pre­
mio S. Zeno ; in una comunità ci­
vile noi crediamo · infatti  vadano 
espressi e onorati quei valori mo­
rali che sono alla base di ogni 
p rogresso civile . 

Quasi a simbolo della chiusura 
dell 'amministrazione vogliamo ri­
cordare la progettazione del nuo­
vo Palazzo di Giustizia : i l  Consi­
glio Comunale ha delib.erato il 
conferimento dell 'incarico a Gio 
Ponti ; l 'opera sorgerà sul terreno 
del vecchio Stadio Bentegodi; la 
scelta non è occasionale, ma ri­
sponde alle esigenze di deconge­
stionamento del centro, decen­
trando alcuni poli  di attrazion e :  
I o  stadio si trasferisce fuori dal 

.centro, anche se non in lontana 
periferia ; il Palazzo di G iustizia 
Sl trasferisce a sud della 13ra, CO­
SÌ come a sud del Pallone andran­
no tutti  gli uffici finanziari , oggi 
malamen te al logati in varie sedi .  

La validità urbanistica di tale 
scel ta sembra indiscutib ile:  essa 
non mira a svuotare il vecchio 
centro storico, ma a permettern e 
la vita, minacciata dal crescente 
implac(lbile congestionamento . 

Il progetto, già predisposto dal­
l 'arch . Ponti ,  è nobilissimo, e da­
rà una sede veramen te degna ad 
uno dei fondamentali servizi di 
una comunità civile : è stato pro­
posto che l 'opera d'arte che vi sor­
gerà non sia costituita dalla con­
sueta statua della giustizia, ma 
dal simbolo della pace, bene som­
mo di  ogn i comunità civile, che 
del la giustizia è il  frutto più per­
manente e prezioso, « Opus justi­
t iae pax » .  Si può dire che que­
sto è l 'augurio dell 'amministra­
zione alla Verona che, ammini· 
strando, abbiamo amato. 
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La grande scuola media recentemente inaugurata in via .Udine, nel popoloso rione di Borgo Roma: è dotata di 47 aule e 2 palestre. 

DODICI M I LIARDI 

DI OPERE PU BBLICH E 
Nel quadriennio 1 960- 1 964 l 'Am­

ministrazione civica ha realizzato 
o avviato a compimento opere 
pubbliche per l 'importo di 12 mi­
liardi . Il  bilancio potrebbe essere 
anche più consistente se non fos­
. seru- insorte- diffic-ultà indipenden­
ti dalla volontà e dalle capacità 
finanziarie e tecniche del Comu­
ne. Infatti, progetti di lavori pub­
blici� compilati e approvati ,  per 
l 'importo di circa 3 miliardi, non 
si sono- potuti finora appaltare a 
causa delle note restrizioni del 
credito. Questi progetti sono di­
sponibili per l'Amministrazione 
che uscirà dalle elezioni del 22 
novex:nbre1 la quale sarà così in 
grado di non interrompere l 'atti­
vità realizzatrice durante il perio­
do necessario per la formulazio­
ne del nuovo programma, che 
questa volta sarà. quinquennale. 

Nell'importante, fondamentale 
settore delle opere pubbliche, l 'i­
niziativa del Comune si è indiriz­
zata, in primo luogo, verso gli o­
biettivi tradizionali : lavori stra­
dali, edilizia scolastica, edilizia 
popolare, illuminazione pubblica; 
ma non ha trascurato interventi 
particolari, anche considerevoli ,  
suggeriti dalle neeessità e dalle 
opportunità dello sviluppo citta-
dino. 

· 

Rapidi cenni basteranno a for­
nire un'idea della molteplicità e 
della misura degli interventi co­
munali.  

STRADE E GIARDINI 

Per strade e giardini sono sta­
ti impegnati, nei quattro anni, ol­
tre 4 miliardi. Con questo dana­
ro si sono potute attuare opere 

stradali distribuite in tutto il ter­
ritorio comunale. Fra le principa­
li : Via della Valverde - Piazza Re­
nato Simoni - Via Franco Faccio 
e Via Basso Acquar - sottopassag­
gi di Piazza Bra e di Porta Ve­
scovo - Rigaste s� Zeno - Piazza­
le della stazione di Porta Nuova -
Viale Venezi(l. - strada Avesa-Mon­
tecchio - Strada panoramica S.  
Mattia - S.  Leonardo - Via Zevia­
ni - Sottopassaggio ferroviario ai 
Molini di S. Michele - grandi col­
lettori di fognatura per 400 milio­
ni di spesa - strade perimetrali e 
di accesso al nuovo stadio « Ben­
tegodi ,. alle Albere eccetera. 

Intieri quartieri · e sobborghi 
hanno avuto una prima sistema­
zione della rete stradale ( S. Lu­
cia - Borgo Roma - Borgo 1° Mag­
gio - Zona di Borgo Milano - Ca­
didavid - S� Massimo - S. Michele 

Extra - Borgo Trieste - S. Pancra­
zio - Biondella - Quinzano ecc . )  
per l o  sviluppo di varie diecine di 
chilometri . Sono . stati attrezzati 
due vasti e attraenti giardini pub­
blici, Cl!lello del Raggio di Sole, 
con annesso Campo giuochi per 
bambini ( il terzo della serie ) e 
quello di villa Colombari in cor­
so di ultimazione. 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Nel campo dell'edilizia scolasti­
ca l 'intervento non è stato meno 
intenso e organico. Con un impè­
gno di spesa di oltre 4 miliardi e 
500 milioni sono state appronta­
te 295 aule nuove per scuole ma­
terne, elementari e medie e va­
rie altre diecine dr aule sono sta­
te radicalmente riattate. Fra gli 
edifici più importanti : il Ginnasio 
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La nuova sede del Liceo ginnasio « Scipione Maffei », ricostruita al posto del vecchio edificio, comprende 29 aule, aula magna, palestra. 
I 
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LiG:eo « Maffei » - le scuole medie 
di Borgo Roma e di Lungadige dei 
Capuleti 1 le scuole e lementari di 
Quinto,  S. Pancrazio, S. Lucia, 
Mizzole, Scopella, Magrano, di Via 
Volta ( speciale ) e le 1 1  aule ma­
terne ed elementari prefabbrica­
te in corso di rapida ultimazione, 
dal Ponte Crencano alle Golosine, 
da Borgo Roma a S. Maria in 
Stelle, dalla -B iondella alle Albe­
re, da S.  Massimo a Quinzano, dal 
quartiere Pindemonte a S. Lucia 
della Battaglia. Il ricorso agli edi­
fici « prefabbricati » ha permesso 
di guadagnare un biennio nell 'ap­
prontamento di quasi un centi­
naio di aule.  

Al tre scuole sono in corso di 
costruzione come le elementari di 
Borgo Santa Croce e di Ponte Flo­
rio e le medie di 28 aule ciascu­
na di Borgo Trieste e di Ponte 
Catena. 

EDILIZIA POPOLARE 

L'investimento in favore delle 
case popolari è stato fortemente 
limitato dal-la mancata possibili­
tà di finanziamento di un p ro­
gramma dell 'importo di 1 miri.ar­
do e 200 milioni . Si  sono tuttavia 
potuti realizzare o avviare a com­
pimento 1 40 alloggi con una spesa 
di poco meno tli 500 milioni . In 
Borgo Nuovo un edificio di 40 al-

Sopra: Scuole elementari « Antonio Provolo » di Borgo Trento: 24 aule e palestra. Sotto� Scuole elemen­
tari di Borgo Indipendenza ( INA-Casa, Santa Lucia ) :  16 aule. Diverse, ma ugualmente accoglienti. 
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Sopra: La scuola elementare del Borgo l° Maggio: 1 0  aule. Sotto: La scuola media in costruzione 
presso il Ponte Catena ( via Cristoforo Colombo ) :  Z8 aule e palestra. Sarà ultimata nel maggio 1 965. 
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loggi e 1 2  negozi sarà ultimato nel 
1965 . Degna cli rilievo è stata l 'at­
tività costruttrice dell 'Azienda Ge­
stione E difici Comunali,  che ha 
completato il programma delle ca­
se a riscatto assistito da contri­
buto della Cassa di Risparmio. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Vari lavori di rinnovamento ed 
estensione degli impianti di illu­
minazione pubblica ll;l tutto il ter­
ritorio del Comune soni> entrati 
in funzione o sono in corso di ul­
timazione con la posa in opera di 
oltre 800 mila punti di luce e con 
la spesa di oltrt: 500 milioni . Gli 
impianti sono stati eseguiti tode­
volmente dall 'Azienda elettrica co­
munale, nonostante le difficoltà in­
contrate per l 'acquisto dei rnate­
rialì- e l'ingaggio della- manodo­
pera. 

L'iniziativa del Comune ha spa­
ziato, come si è detto, anche fuo­
ri delle direttrici tradizionali . È 
stato costruito il nuovo Stadio 
« Bentegodi » al le Albere capace 
di 36 mila posti ,  dotato degli im­
pianti più moderni ed efficienti , 

compreso quello dell 'illuminazio­

ne per manifestazioni notturne. 

I l  giudizio che dell 'opera hanno 
dato gli spettatori e i tecnici di 
tut t ' Italia è lusinghiero. L'elenca­
z ione delle altre opere più impor-



tan ti è nutrita : la nuova sede del­
l 'E n te comunale assis tente e del­

l'Asi l o nottu rno « Camploy » ,  il 
Cen tro d i p uericultura alle Co­
lomba.re lungo la Salita della Ter­
ra Gialla ,  il Centro di macellazio­
ne e m ercato delle carni in Via­
le d ell'Industria ( che sarà u l t i ma­
to nel 1965 ) ,  l'aerostazione ci vile 
di Vi llafranca, gli  impianti frigo­
rifer i del  Mercato Ortofrutticolo, 
! 'a plia mento del C i mitero Mo­
numentale e dei cimi teri frazio- · 

na h di Bor go Roma , Avesa , Nova­
gl ie , S. Michele, -Cadidavid , i_ cam­
pi spor tivi rionali di S. Lucia ,  Ca­
didavid e Parona, la sede degli 
uffici e servizi m unicipa l i  di Mon­
tor.io e c c .  

AU"RE OPERE PUBBLICHE 

E inoltre i ra dicali  restauri e 
ripristini  del Museo d 'a r t e  di Ca­
stelvecchio, del Museo di Storia 
Naturale, del la sede del Liceo Mu­
sicale. Per questo capi tolo sono 
stai.i impegnati 3 miliardi e 500 
milioni . 

Questa ,  in sintesi , l 'at tività qua­
driennale del Comune nel settore 
dei lavori pubblici ,  i qu ali hanno 
contribuito in modo assai sensibi­
le a migl iora re ed estendere i ser­
viz_i di pubblico interesse ,  a ren­
dere sempre più ospitale, più gra­
devole, più b ella la nostTa città . Sopra :  La scuola elementare di Madonna di Dossobuono : 5 aule. Nella stessa frazione è stata co­

struita anche la scuola materna. SOtto: Un'altra nuova scuola di 5 aule, quella di Quinto Valpantena. 
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A siniStra: � � · 

assegnatid di case a � 
scatto a S. Michele. .In . 

basso: Case poR.Olari in 

Via Fontana del Ferro e � 

nella fraZiont! di · PobtQO. 

SISTEMAZI ON I � 
STRADA LI 

Nella paghµl a destra, in 
.alto: . Lavori in corso nel 
Piazzale di Porta Vesco­
vo; in primo ptano la 

. scala del sottopassaggio-. 
Sotto, nell'ordJD,e·: · Vl!l 
Zeviani, allargata e siste­

·mata; l'incrocio tra Via 
·Franco Faccio e Via Bas­
so Acquar; Il piazzale d�- -

la Stazione di Porta Nuo-­
va; Via Rigaste S. Zeno. . · 
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Sopra: Il Giardino pubblico « Raggio di Sole » con un campo-giochi per bambini, 
sui bastioni delle mura presso Porta Nuova. Sotto: Sottopassaggio pedonale di 
Piazza Bra. A destra, dall'alto : I monumenti ai caduti, a Golosine, Cadidavid, Mizzole. 
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Amministrare 

una comunità 

non significa solo 

costruire 

e organizzare, 

r1.1a soprattutto 

�rivere insieme 

.x:on tutti, 

fare il bene di tutti 

RE NATO GOZZI 

RESPONSABILE IMPEGNO 
Accanto alla relazione del l a  no­

tevole attività svolta nell 'ultimo . 
quadriennio della Amministrazio­
ne Zanotto e alle enunciazioni pro­
grammatiche per il quinquennio 
che si apre i l  22 novembre, la D . C .  
presenta g l i  uomini c h e  indica al­
la fiducia degH elettori e che, ot­
tenutala, saranno impegnati a rea­
lizzare il programma, obbedendo 
a quei principi ispiratori che da 
quindici anni ad ogni scadenza 
elet torale ed amministrativa essa 
ripropone agli elet tori veronesi .  

Questi uomini,  che hanno rice­
vuto l 'al to onore d i  rappresery tare 
la D:C. nella città di Verona, san­
no che p resupposto essenziale del 
loro manda to è quello di essere 
uniti ,  attivi , operosi, non mai di­
mentichi dei grandi valori mora­
li e sociali che promuovono e sor­
reggono il programma delle cose 

concre te .  Essi ,  a nome deila D . C . ,  
chiedono la fiducia agli elet tori 
veronesi ,  beri sapendo che quando 
sarà loro accordata, essa dovrà 
essere restituita giorno per gior­
no in cinque anni di  lavoro e d i  
impegno d'amore nella real izzazio­
ne del bene civico. 

Questi uomini sono conosciuti  
dal la  cittadinanza : alcuni sono 
già stati amministratori · della Cit­
tà: la loro presenza garantisce _ la 
con tinuazione di un metodo di la­
voro· umano, aperto, attivo. Altri  
provengono da esperienze ammi­
nistrative diverse, che possono co­
stituire arricchimento nel lav-0r:o 
per il bene del Comune di Vero­
na. Altri ,  infine, giungono dalle li­
bere professioni,  dalla scuola,  dai 
commerci , dalle imprese e dal 
mondo del lavoro, e rappresenta-

, no linfa vitale e gener<?sa di un 

sano ed equilibrato rinnovamento 
democratìco nena responsabilità 
civica. 

I l  cit tadino veronese i l  22 no­
vembre dirà se la D.C. m erita la 
fiducia d i  Veron a :  i quindici anni 
di lavoro svolto,  l ' impegno unita­
rio dei suoi uom i n i ,  la dimostra­
ta aderenza nell ' interpretare i 'ani­
mo di Verona e nel superare con 
successo i temi, che la realtà pone 
nella sua evoluzione, sono tutte 
premesse e gar·anzie per concede­
re una volta ancora questa fidu­
cia.  

Ecco perché noi siamo certi 
.che la D..C.  sarà .ancor sempre l a  
prima forza politica capace di in­

. terpr.e tare e rappresentare gli  i­
deali ,  i problemi,  le speranze dei 
cittadini di Verona. ' 

Il passato ed il presente stanno 
a dimostrare che gli uomini della 

D . C .  · manterranno con fermezza 
di proposi t i  e costanza di lavoro 
quanto la D .C .  propone per i l  be­
ne di Verona nel prossimo quin­
quennio . 

U n  particolare accenno vuol es­
ser fatto sin d 'ora da chi s i  p ro­
pone alla fiducia degli  elettori ,  
non solo ai grandi compi t i  del la­
voro da svolgere ed alla d inamica 
amministrativa, che deve essere 
mantenuta e se mai  sviluppata · 
per rapportarla sempre più al fer­
vore di una città come la nostra,  
ma anche ai temi dell 'approfon­
dimento del senso democratico 
della n o s t ra comunità, della valo­
rizzazione aa ogni livello del sen­
so di  fraternità,  che costituisce la 
grande legge di ogni comunità.  

La ricorrenza del ventennio del­
l a  Resistenza, i temi della politi­
ca internazionale, l ' impegno par-
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Verso S. Leonardo sopravvive intatta la romantica quiete della « La· 
sagna » , ma lì vicino ( foto sotto ) ,  per la valorizzazione dei. nostri ma· 
gnifici colli, è in corso di ultimazione la comoda strada panoramica. 

ticolare, caratterizzante lo sforzo 
che la D.C .  sta conducendo, unita­
mente al  momento economico-so­
ciale, in fase dì congiuntura a li­
vello nazionale ed internazionale, 
sono tutti grandi temi che invita­
no non solo i l  responsabile della 
cosa civica o politica, ma i l  citta­
dino stesso a ripensare i valori 
politici e sociali ,  che forse la fret­
tolosa dinamica degli ultimi anni 
può aver fatto dimenticare. 

Noi speriamo che questo mo­
mento sia foriero d i  grande bene ; 
auspichiamo che esso apporti una 
maturazione ul teriore del costu­
me democratico, del1'ìmpegno ci­
vico, che produca un sempre mag­
gior con tatto dei singoli cittadini  
fra di  loro e dei  cittadini con gli 
amm i n i s tra tori . 

I l  discorso tra il Comune e i 
c i t tadini dovrà sempre più aprir­
si ed ampl iarsi : nel Comune il  
ci t tadino dovrà t rovare quella 
dimen sione umana , che rende ca­
re tutte l e  cose no�tre , le cose 
vicine a noi. 

Dopo ven t 'an ni  da che la D . C . ,  
c o n  gl i a l t ri partit i  democratici , 
ha racco! to i l  messaggio della Re­
sistenza e ha permeato i valori 
polit ici  e civici degli ideali  e dei 
doveri propri della civiltà cristia­
na, riteniamo che un progresso 
ulteriore possa essere ancora fat­
to per l 'affermazione di questi va­
lori . 

Al Comune, certamente, più che 

agli altri Enti e allo Stato, spetta 
di continuare questa battaglia per 
abbattere la barriera di isolamen­
to secolare tra il  cittadino e la 
società organizzata. Il Comune 
indubbiamente hà titoli partico­
lari per essere vicino con le sue 
dimensioni umane al cittadino, 
alla famiglia. 

Infatti al Comune sempre più 
si chiede, oltre che l 'adempimento 
dei compiti dei servizi e della 
difesa sociale-economica, il  rispet­
to e l 'affermazione di quei valori 
morali ,  spiri tuali che costituisco­
no il più bel patrimonio della tra­
dizione della gente veronese. Ec­
co perché gli uomini,  che si ap­
prestano a servire la città di S. 
Zeno e di Cangrande con i l  senso 
di serietà e di giovialità proprio_ 
dei veronesi,  hanno voluto espri­
mere questi pensieri e ricordare 
ai concittadini come amministra­
re una comunità non significhi 
solo costruire ed organizzare, ma 
soprattutto vivere insieme con 
tutti ,  fare il bene di tutt i ,  della 
C i t tà ,  di coloro che lo chiedono, 
ma anche dei mol t i  che sembrano 
essere dimentichi di questi grandi 
valori . 

Questi  pensieri ispireranno e 
reggeranno certamente nel mo­
mento della discussione , del la­
voro, della fatica gli uomini che 
ambiscono presiedere alla cosa 
c ivica con la fiducia dei veronesi 
e per gli ideali della D.C.  



• 

Al Cli I I :ADINI 
Cittadini , 

l a  D . C .  torna a l l a  battagl ia  elettorale con i l  volto di sempre, fe­

dele a l le sue grandi i m postazioni ed ai suoi ideal i ,  che si identificano 

- ben al di l à  del fatto elettorale - con gli ideali stessi del popolo 

veronese ; m a  vi torn a anche con una vis ione sempre più matura,  

ampia e completa d i  tutt i  i problem i posti dalle trasformazioni in 

atto e dal  progresso civi le,  socia le  ed economico. 
I l  giudizio del l 'elettore guarda ai fatt i ,  ed i fatti sono sotto gl i 

occhi di tutti a -testi meniare q u anto cammino s ia  stato compiuto ne­
gl i ulti mi  tredici  anni di amministrazione con l a  guida del l a  D . C . ,  
quale trasformazione q ua l i tativa s ia  i n tervenuta n e l  modo d i  conce­
pi re il' Com u ne .  Ma il giudizio del l 'elettore non bada soltanto ai 
fatti , ma anche alla capac i tà di affrontare i temi n uovi dello svi luppo 
generale  del l a  terra veronese, sotto tutti i profili ,  affinché la  crescita 
non sia misurata soltanto dalle statistiche economiche e demografi­
che, ma soprattutto dal grado con cui ogni c i ttadino vede soddisfatte 
nell a  com unità le proprie fondamentali esigenze u m ane. 

La D. C . ,  pur tra le innumerevoli ,  urgenti necessità degl i anni 
seguiti  al conflitto mondi ale, h a  svi luppato la restituita autonomi a  del 
Comune e con la propria attività nomiativa ed amministrativa h a  
profondamente inciso nella vita cittadina e nell 'opinione pubblica.  

Ora, nel ventennale della Resistenza, considera proprio impegno 
quel lo di riaffermare il Comune q uale uni tà primordiale dello Stato 
e di accentuarne, soprattutto, l 'indirlzzo e il tono democratico, isti­
tuendo rapporti d iretti e frequenti con i c ittadini ; sollecitando l'opi­
nione pubblica a coll aborare al l ' individuazione e alla localizzazione 
dei bisogni concreti del la  comunità veronese, al l argando l a  p arteci­
pazione aei c i ttadini alle responsabilità ricognitive, deliberative ed 
esecutive del loro Comune. 

È per questo che il voto del 22 novembre non può prescindere dal 
gi u dizio su lla capacità dei diversi schieramenti polit ici  di affrontare 
i grandi temi del la  pol it ica amministrativa veronese. 

Noi a q u esto g iudizio ci  presentiamo : 
con i l  prestigio di chi ha una esperienza che i fatti dimostrano 
tanto positiva ; 
con l a  responsabil ità di chi - conoscendo le interdipendenze dei 
problemi - sa di poterli risolvere in tutti gli Enti locali della pro­
vinc i a  con la stessa uni taria concezione e volontà ; 
con l a  fedel tà ai principi di autonomia,  che non sono una sterile 
-enunciazione ac-caàernica, ma -r-ispondeno alle -esigenze di una 
com unità moderna, ordinata democraticamente, e con il rispetto 
del l a  volontà dei .c i ttadini ,  che nelrautonomia dei loro Comuni 
vedono ad un tempo un segno e uno stru mento di l ibertà e una 
difesa più diretta, pronta ed efficace dei l oro i nteressi ; 
con i l  real ismo d i  chi ,  conoscendo le real i  difficoltà dell 'operare, 
assicura la m aggiore garanzi a di non disperdere energie preziose 
del l a  c i ttà in direzioni steri l i  o vel lei tarie,  ma di agire in aderenza 
ai real i bisogni e alle concrete possibil ità.  

Poste queste premesse, i l  program m a  del la  D.C. veronese si i m­
posta su qu attro piani : 

1 )  il compimento delle opere già intraprese, fra le qual i  primeg­
giano : a) l e  varianti del Piano Regolatore, c he già l'amministrazione 
u scente ha predisposto con criteri di moderna concezione urbanisti­
ca,  rispettosi del la  preziosa real tà della n atura, dell 'arte e del l a  storia,  
e tale da guidare u no svi luppo organico e articolato della c ittà sulla 
misura delle esigenze del l 'uomo ; b) l 'ulteriore potenziamento del­
l'azienda elettrica come strumento dello sviluppo i ndustriale vero-
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L'Azienda elettrica comunale : nel quadriennio scorso, 8000 nuovi pun­
ti luce e più forza motrice per nuove industrie; in futuro, la nuova 
centrale termoelettrica a Salionze. Nella foto : Un particolare della sta­
zione ricevitrice sud. Sotto : Il  progetto del Ponte del Risorgimento. 

nese ; c) il Palazzo di Giustizia sull 'area deJ vecchio stadio, nel qua­
dro del l 'aJ largamento deJ centro cittadino ; d) il piano di edilizia sco­
lastica ; e) l a  costruzione del Ponte del Risorgimento ; f) i l  compi­
mento del la  valorizzazione del la  collina;  g) l a  realizzazione dell'auto­
strada del Brennero ; h) l 'attuazione del piano di edilizia economica 
e popolare deliberato in applicazione del la  legge 1 67 ;  i )  l 'esecuzione 
delle infrastrutture stradal i ,  come gli incroci a due livelli necessari 
alla efficiente selezione e distribuzione del traffico ; 

2) un 'azione unitaria con gli altri Enti veronesi per valutare ed 

integrare i problemi della città con i problemi che trascendono i suoi 

confini territoriali. 

In questo settore ci impegniamo : 
a) ad uno stretto coordinamento dei trasporti urbani ed extra ur-· 

bani e ad un'eventuale loro unificazione aziendale ; 
b) al rilancio degl i strumenti economici pubblicì veronesi, ade­

guati alla  misura dei nuovi interessi che possono servire ; in partico­
lare : allargamento dei compiti del la  ZAI che già le amministrazioni 
uscenti b a nno posto sul piano di una responsabi l ità più vasta, al 
servizio del le  esigenze di una popol azione in movimento ed i n  asce­
sa ;  ulteriore espansione dei Magazzini General i ,  c u i  le future infra­
strutture possono aprire orizzonti nuovi , e che possono cogl iere dal­
l'evoluzione dell'agricoltura esigenze di  nuovi interventi ,  come ad 
esempio il centro di disinfestazione ; assunzione di tutti gli impegni 
necessari per realizzare le grandi prospettive che si aprono all a 
Fiera Internazionale del l 'Agricoltura ; utilizzazione del grande Mer­
c ato delle carni, che è in costruzione presso i l  Nuovo M acello, a ser­
vizio di tutta l'economia veronese ; 

c) alla realizzazione o promozione del le  grandi i nfrastrutture, che 
devono portare Verona al livello dei centri più attrezzati : quindi 
sviluppo dei trasporti aerei già fel icemente istituiti,  ulteriore pro­
gresso sull a via della realizzazione del problema idroviario, di quello 
già richiamato dell 'autostrada del Brennero, ecc . ; 

d) all 'istituzione della seconda facoltà universi tari a, dopo il grande 
successo della prima inizi ativa, che dalle parti pol i tiche di minoran­
za venne qualificata come temerari a ;  

e )  al compimento edilizio del Centro Universitario ; 
3) interventi che incidono nella struttura e nella vita della città 

in relazione al suo espandersi. 

È nostro proposito di realizzare gradualmente : 
a) i l  decongestionamento del centro, portando immediatamente 



a si 1d dell'antico nucleo storico uffici pubblici come il Tribunale, l a  
Preiura, la Procura,  l 'INPS, gl i Uffici finanziari , ecc . ,  i n  vi�ta della 
stes5a sopravvivenza operativa del Centro cittadino ; 

l� ) una nuova stazione di autocorriere per le provenienze dai cen­
tri .. � sud della città ; 

< ) l a  costruzione di arterie di penetrazione e di scorrimento esterno ; 
. I) l ' incremento dei trasport.i pubblici anche con i necessari paral­

lel • provvedimenti viabilistici ;  
') ulteriori decentramenti d i  Uffici comunali ai quartieri (anagrafe, 

P : izia  Urbana, assistenza, igiene, biblioteche popolari, ecc.) ;  
i) la rispondenza dell'attività comunale alle esigenze comunitarie 

di:·ette dai cittadini. 

a) sviluppo e intensificazione di tutti i servizi pubbl ici ; 
) ampliamento del l a  rete stradale e di illuminazione ; 

-::) estensione del verde pubblico e dei campi sportivi di quartiere ; 
d) costruzione di una piscina coperta ;  
.e) edificazione del la nuova sede del l a  Biblioteca Civica ; 
') largo i ntervento nel settore dell a casa, utilizzando la legge sul-

1' dilizia  economica e popolare ; 
g) adeguamento del la  struttura scolastica cittadina alle nuove esi­

ge nze sia quantitative sia qualitative di questo settore fondamentale 
de' pubblico intervento ; 

h) costruzione di una Casa di Riposo per anziani in coordina­
meJtto con le iniziative degli Istituti Ospital ieri ; 

i 1  erezione della nuova sede dell 'Istituto Calderara e creazione di 
Isti :ut,i di assistenza per i fanciul l i ,  al fine di soddisfare i nuovi biso­
gni m questo settore, congiuntamente con gli interventi di altri Enti ; 

/\ attenta valutazione delle capacità contributive dei veronesi i n  
rapì'  rto ai bisogni del la  collettività. Il pareggio del bilancio rimane 
la regol a  per salvaguardare le possibil ità di effett.ivo intervento del 
C01r.. 1 ne.  La politica fiscale · r imane ancorata ai criteri di giustizia 
e d" vquità, che finora hanno reso possibile di accordare le note fa­
ci lit?.zioni  a molte categorie di contribuenti e altresì di mantenere 
il gettito tributario al livello delle esigenze del bilancio ; 

111) pubblici dibattiti sui principali problemi cittadini onde possa 
formarsi una più diffusa e più consapevole coscienza civica. 

C• ttadini, l a  D . C .  è davanti a voi con le sue passate conquiste e con 
la s; ; a inalterata c apacità di guidare i l  progredire della gente veronese. 

\' otando per la  D.C.  voterete per i l  vostro stesso avvenire e ren­
derete un servizio al bene del la vostra Comunità. 

Il  Centro di puericultura, le scuole materne, le colonie alpine e ma­
rine, il Patronato scolastico, i trasporti degli scolari , la vaccinazio­
ne antipolio : sono alcuni significativi capitoli di un impegno senti­
to e costante di sollecitudine e di amore verso i nostri bambini. 



SOLO LA o.e. E I N  G RADO D I  FARLO 

I Consigl i  comunal i ed i Consi­
gli provin ciali che eleggerete il 22 
novembre dovranno affrontare 
prob l emi importanti per la vita 
dei nostri Comun i e del le nostre 
Provincie. 

Le nostre città , i nostri paesi, 
le nostre provincie hanno mutato 
volto, perch é  è profon damen te 
modificata l'Italia che ci  sta da­
vanti : una realtà economica, ci­
vile, sociale e pol itica è in movi­
mento ed ha i mboccato decisa­
mente la via del progresso. 

Per andare avanti ,  per superare 
gli squilibri che ancora perman­
gono, per uscire dal le attuali  diffi­
coltà, occorre assicurare la pace, 
sviluppare la prospettiva demo­
cratica, dare la di rezione giusta 
ed i mprimere un ritmo adeguato 
a l la espansione economica; occor­
re garantire a tutta l a  comunità 
nazionale - al Governo e nel la vita 
locale - una guida stabi l e  e sicu­
ra, la guida del l a  Democrazia Cri­
stiana. 

Il  progresso genera nuovi pro­
bl emi, con feri sce aspetti nuovi a 
questioni antiche:  pone alle Am­
ministrazioni locali responsabil ità 
nuove. 

Noi vogliamo una nuova avan­
zata dei Comuni e del l e  Provincie 
perché su di essi - naturali fonda­
menti - poggi la riforma regiona­
le;  n oi vogliamo che ogni comuni­
tà partecipi al generale progresso 
del la Nazione. · 

La Democrazia Cristiana propo-

ne una l i nea amministra tiva che 
consenta d i  avere più case, pm 
scuole, migliori servizi ; che ga­
rantisca le attrezzature necessarie 
alle aree industrial i ,  al l e  zone tu­
ri stiche,  ag l i  insediamenti rural i ;  
c he valorizz i ,  tutelandoli ,  i centri 
storici , le bel l ezze paesistiche, gl i 
elementi del l a  t radizione e del­
l'arte ; che assicuri, con le possi­
bilità offerte dal la legge e dai pia­
ni urbanistiti, lo svi luppo degl i 
abitati per centri organic i ,  gli  a­
deguati col l egamenti e le opere e i 
servizi n ecessari per la piena e­
spressione del la vita rel igiosa, 
culturale, artistica e sportiva. 

In questo i m pegno noi voglia­
mo mobilitate intorno alle civiche 
amministrazioni tutte le energie 
locali ,  i n  una rinnovata tensione 
civile,  i n  una sempre più operante 
vi ta democ ratica, in una reale 
espansione del le autonomie. 

Sappiamo che tutto questo ri­
chiede anche un'organica opera 
l egislativa. 

La Democrazia Cristiana perciò 
rin nova i l  suo i mpegno sul piano 
nazionale per attuare le Region i a 
statuto ordinario; per assicurare 
ai Comun i ed alle Provincie,  nel 
quadro del l a  connessa riforma 
amministrativa, dirette competen ­
z e  nelle materie d i  interesse loca­
le, una migl iore ripartizione di 
esse tra organ i esecutivi ed orga­
n i  deliberanti , · nonché una sem­
plificazione del le procedure e dei 
control l i ;  pe� consentire il decen-

tramento di uffici e di serv1z1, p1u 
immediati ra pporti tra cittadini e 
amministratori ; per permettere la 
costituzione di consorzi penna­
n enti; per meglio disc iplinare la 
responsab i lità degli  amministra­
tori ; per istituire tribunali locali 
di giustizia ammin istrativa. 

Questo processo di espansione 
del l e  autonomie dovrà essere sor­
retto da quella organ ica riforma 
del la .finan za locale che,  col legata 
al la più generale ri forma tribu­
taria, consentirà , con la sistema­
zione dei b ilanci,  di adempiere 
compiutamente alle nuove respon­
sabi lità . 

E la programmazione economi­
ca offrirà agl i  Enti local i la possi­
bil ità di coordinare le proprie 
scelte e prevision i più ampie e 
più certe, di impiegare più con­
venientemente le risorse l ocali, d i  
partecipare come soggetti atti­
vi a l l o  svil uppo per dare ai pro­
gressi economici una dimensione 
umana. 

La Democ razia Cristiana è il 
grande partito democ ratico e po­
polare i n  grado di fare tutto que­
sto. 

G l i  elettori sceg l i endo il 22 no­
vembre la Democ razia Cristiana 
dicono Sì al l 'avven i re del la pro­
pria comunità, dicono Sì al le 
grandi possibil ità di progresso 
che sono davanti al Paese e che 
non devono essere p regiudicate 
da aberrazion i autoritarie, che 
non possono essere ral lentate da 

resistenze e da pigrizie conserva­
trici .  

G l i  elettori scegliendo Democra­
zia C ristiana dicono NO al comu­
nismo, alla sua ideologia, ai suoi 
opport_unism i ;  dicono N O  al le 
sue promesse contr.addittorie e 
i rreali ,  NO alla sua essenza di ne­
gatore di l ibertà e schiavo del l e  
decision i altrui. L a  Democrazia 
C ristiana per questo ha l ottato e 
lotta contro ogni i nfiltrazione co­
munista, contro ogn i  rinascita 
frontista. 

La scelta del la linea pol i tica di 
centro-sinistra, il programma e la 
prospettiva democratica del Go­
verno che la conc reta hann o  que­
ste prec ise mete : realizzare con 
maggiore vigore i l  progresso eco­
nomico e sociale nella libertà e 
dare una più ampia base a l l a  vita 
democratica. L'effi cacia di questa 
scelta sarà testimoniata dal la rea­
lizzazione del programma del Go­
verno e dal l 'estendersi e dall 'ap­
profondirsi coerentemente dal 
centro alla peri feria del la col la­
borazione tra i partiti del la mag­
gioranza parlanien tare. 

La fiduc ia di mil ion i di elettori 
ci  impegn a a guidare il Paese lun­
go una strada democ ratica, una 
strada di riforme, una strada di 
al leanze per la sicurezza e per la 
pace. 

Gli eventi di queste settimane 
confermano, ancora una volta, 
che la Democ razia Cristiana ha 
visto giusto. 

Elettrici ed elettori, Italiani, il voto alla D.C. è un voto di certezza. Ve lo chiede il Partito di Alcide De Gasperi .  Ve 
lo chiede il Partito della libertà, della giustizia, del progresso.  È un voto che garantisce una guida stabile e sicura. 

H a n n o  co l l a b o rato : V i tto r i n o  C o l o m bo, P i e ro G o n e l l a, G a b r i e l e  S b o a r i n a  - Foto g r a fi e : P a g l i a r a n i ,  R ic h e l l i  e A rc h i v i o  D.C.  - Sta m p a : O . G . A . M .  V e r o n a .  
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I CANDIDATI D.C. 

PER I L  COMUNE 

L I S TA N .  7 

1 GOZZI avv. Renato - profess ion ista 

2 ADAMI G iova n n i  - el ett rotecn ico - s i n dacalista 

3 ALBERTI N I  Dav i de - i n segn a n te 

4 BACCHI ON dr. G i useppe - commercia l i sta  

5 BANTERLE prof. Gabri ele - i n segn ante 

. 6 B A  TTJ ZZOCCO dr.  Edoardo - funzion ario 

7 BO LLETT I geom. M ichel a n gelo - imp iegato 

8 BOVO dr .  Aldo - i mp iegato 

9 B RENTEG ANI avv . Lu igi  - professionista 

1 0  B R UNETTO rag. G iova n n i  - impiegato 

1 1  CACCIATORI El i d ia - i mpiegata 

1 2  CA LIARI ' Giova n n i · - impiegato 

1 3  CAMER LENGO So l idea - i n segna n te 

1 4  C A V  ARZERE dr.  Enzo - i n segnante 

1 5  C ICOGNA dr. M arco - p rofess ionis ta  

l 6 CLEMENTI avv .  P ietro - p ro fess i o n ista 

1 7  COLOMBO dr .  V ittorino - impiegato 

1 8  C R EMON R osa - i nsegn an te 

1 9  DALLA V ECC H I A  W a lter - art ig iano 

20 DE MO R I  pro f .  Alberto - i nsegn a n te 

2 l ERM I N E R O  d r. E n zo - commerc i a n te 

22 F ACCH I N  d r .  P ierl u i gi - d i rettore d idatt i co 

2 3  F ACCIQLl dr. Edoardo - impiegato 

24 GARDON I Fra ncesco - colt ivatore d i retto 

25 GASDIA avv . Manfred i Eduardo - professionista 

· 26 GONELLA P i e ro .- g iornal ista 

27 LEONDINI avv .  G al d i no - profess i o n ista 

2 8  M A G RASSI Angelo - impiegato 

· 2 9  MER I G O  G i n o  - ferrov iere 

3 0  MONES I G i useppe - pen s i o n ato 

3 1  MONTAGNOL I Agos t i no - i n segn an te 

3 2  P ANIZZI i n g .  A ldo - profess i o n i sta 

33 P A S S I GATO prof. Giancarlo - i n segn a n te 

3 4  PERETTI- prof . G aetano - i n segn a nte 

3 5  PERUZZI Leo n e l l o  - commerci ante 

3 6  P I COTTI avv. M a rco - profess ion i sta 

3 7  P RETTO prof.  Ettore - prim ar io  osped al iero 

3 8  SALVI i n g .  Camil l a  - profess i o n i sta 

39 SBOARI N A  d r .  A n ton io - d i ri ge nte d'azienda 

40 SCARL I N I  i n g. L u igi - p rofes
.
sion ista 

4 1  SCA R P A  rag. Armando - impiegato 

42 S P I AZZI a,vv . Da n te - profess ion ista 

4 3  STELLA A rd u ino - imp iegato 

44 STI R E L L I  A m brogio - i n segn a nte 

45 V A L D I NOC I a rch . Ores te � professionista 

46 VEG G I O  Leonzio - insegnante 

4 7 VENDRAMINI rag.  Alberto - i mpiegato 

48 ZAMBON I  G i n o - ferroviere 

49 ZAMPIERI prof. Angelo - insegnante 

50 ZANINI dr. Sergio - medico 
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